LA DONNA NELLA SCRITTURA
Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo
Tito è invitato da Paolo ad essere maestro di altissima moralità verso tutti. Un insegnamento settoriale, parziale non si addice ad un buon amministratore dei misteri di Dio. Ogni età va ammaestrata conformemente alla sana dottrina. Anche le donne anziane, non perché siano anziane vanno abbandonate ai loro vizi e ai loro peccati piccoli o grandi. Anche loro devono migliorare ogni giorno la loro condotta. Esse non devono essere maldicenti né schiave del vino. Devono invece sapere insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito e dei figli. Devono essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti.
Quella di Paolo non è però pura antropologia. Anche il mondo pagano potrebbe educare alle virtù. Educare alle virtù si riesce ben poco, se manca il fine per cui la virtù è necessaria e questo fine non può essere naturale, ma sempre soprannaturale. L’educazione di Paolo è interamente cristologica. In Paolo il fine di ogni cosa è Cristo. Cristo è il suo pensiero perenne. Se Cristo viene dimenticato, a nulla serve educare alle virtù. È opera vana. Senza Cristo non vi è alcuna vera virtù. La virtù si vive in Cristo, ma per Cristo. Si vive in Cristo per rendere gloria a Cristo attraverso tutta la nostra vita. Con il nostro corpo virtuoso dobbiamo manifestare al mondo la straordinaria potenza della sua grazia che quotidianamente ci redime e ci libera da ogni male nel corpo, nell’anima, nello spirito. Quella di San Paolo è pura cristologia.
Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai! (1Cor 6, 15). Ed ecco, per la tua scienza, va in rovina il debole, un fratello per il quale Cristo è morto! (1Cor 8, 11). Peccando così contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, voi peccate contro Cristo (1Cor 8, 12).  Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? (1Cor 10, 16).  Quale intesa tra Cristo e Beliar, o quale collaborazione tra un fedele e un infedele? (2Cor 6, 15). poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo (Gal 3, 27). figlioli miei, che io di nuovo partorisco nel dolore finché non sia formato Cristo in voi! (Gal 4, 19). Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi; state dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù (Gal 5, 1). Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri (Gal 5, 24). Perché molti, ve l'ho già detto più volte e ora con le lacrime agli occhi ve lo ripeto, si comportano da nemici della croce di Cristo (Fil 3, 18).  Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio (Col 3, 1).  Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio! (Col 3, 3). Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria (Col 3, 4). 

Se le donne anziane non cresco in santità e in ogni virtù, esse discreditano Cristo, la sua Croce, la sua Redenzione, la sua Parola, il suo Mistero. L’apostolo di Gesù sempre, in eterno, deve essere non un moralista, ma un vero formatore di Cristo in ogni cuore. Oggi questa missione si è come smarrita. Satana ci ha talmente sedotti da relegarci al rango di annunciatori di qualche principio non negoziabile, puntualmente disatteso dal mondo e anche dal cristiano. O diamo una solida formazione cristologica, oppure il nostro lavoro e il nostro ministero sono vani.
Tu però insegna quello che è conforme alla sana dottrina. Gli uomini anziani siano sobri, dignitosi, saggi, saldi nella fede, nella carità e nella pazienza. Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo: non siano maldicenti né schiave del vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito e dei figli, a essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non venga screditata. Esorta ancora i più giovani a essere prudenti, offrendo te stesso come esempio di opere buone: integrità nella dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti svergognato, non avendo nulla di male da dire contro di noi. Esorta gli schiavi a essere sottomessi ai loro padroni in tutto; li accontentino e non li contraddicano, non rubino, ma dimostrino fedeltà assoluta, per fare onore in tutto alla dottrina di Dio, nostro salvatore (Tt 2,1-10). 

Il cristiano non è un antropologo. È perennemente un Cristologo. È un Cristologo perché è un Cristoforo. È un Cristoforo, per manifestare ad ogni uomo la bellezza di Cristo, l’Uomo nuovo, l’Uomo vero. Come Cristo dalla Croce, il Cristoforo deve attrare ogni persona a Cristo, insegnandole come si forma Cristo nel suo corpo, nei suo pensieri, nella sua anima, nel suo spirito. È vero Cristologo chi è vero Cristoforo. Chi non è vero Cristoforo mai potrà essere vero Cristologo, non ha formato Cristo in lui, non sa come si forma. Paolo può formare Cristo nei discepoli perché Cristo è stato formato in lui. Lui è visibilmente Cristoforo, vera forma di Cristo. Lui di Cristo porta anche le stigmate nel suo corpo. È forma perfetta di Lui. Lo può mostrare al vivo. Ora i discepoli sanno chi è Cristo Gesù, lo vedono vivente dinanzi ai loro occhi. Come Cristo mostrava visibilmente il Padre, così il cristiano deve mostrare visibilmente Cristo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vera immagine di Cristo Signore.

15 Febbraio 2015
